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Fondazioni e Carico Portante

• La  fondazione è una parte strutturale che trasmette il  carico  
dell’opera  al  terreno  sottostante. 

• Il piano di  posa è la superficie di contatto tra la base della fondazione 
e il terreno.

• Data la profondità  del  piano  di  posa  (D),  rispetto  al  piano  di  
campagna, e la dimensione minima in pianta (B) della fondazione si 
definiscono secondo Terzaghi diversi tipi di fondazione.

Superficiali: le fondazioni in cui il rapporto D/B è minore di 4;
Profonde: le fondazioni per le quali il rapporto D/B è maggiore di 10;
Semi-profonde: le fondazioni con D/B compreso tra 4 e 10



Carico limite per una Fondazione Superficiale: 

 Il carico limite (qlim) del complesso 
Fondazione-Terreno è definito come il valore 
del carico unitario trasmesso da una struttura 
di fondazione al sottosuolo che provoca la 
rottura del terreno. 

 Capacità portante (qb)

 Carico rottura locale (ql)
(non più comportamento lineare per l’insorgere di 
fenomeni di rottura locali)

 Carico ammissibile qa (carico in sicurezza)



Meccanismi di rottura del complesso Fondazione-Terreno



Formazione di superfici di scorrimento ben definite  nel terreno sotto la fondazione che 
si estendono fino in superficie 

Il terreno sotto la fondazione viene spinto verso il basso e lateralmente e il terreno posto 
ai lati si solleva 

Il carico limite risulta chiaramente individuato come punto di massimo della curva 
carichi-cedimenti 

Meccanismo di Rottura Generale - si verifica nei terreni 
poco compressibili (sabbie addensate, argille 
consistenti) 



 Assenza di superfici di scorrimento ben definite sotto la fondazione
 I cedimenti crescono sulla curva carichi-cedimenti con gradualità all'aumentare 

del carico;
 Non vi è una precisa individuazione del carico limite

Meccanismo di Rottura Locale per Punzonamento - si 
verifica nei terreni molto compressibili 
(sabbie poco addensate ed argille tenere)



Meccanismo di Rottura Locale -
Comportamento intermedio tra il Meccanismo di 
Rottura Generale e quello di Punzonamento

Nell caso di materiale sciolto (o poco consistente) le superfici di rottura nel 
terreno sotto la fondazione interessano solo la zona in prossimità del cuneo 
sottostante la fondazione e non si estendono lateralmente.



Meccanismo di Rottura Generale 
Fondazione nastriforme di lunghezza indefinita e con larghezza B
Piano di posa posto a profondità D
Terreno a comportamento rigido-plastico con criterio di rottura di Mohr-

Coulomb:
Carichi verticali centrati sulla fondazione 
Piano di posa e piano campagna orizzontali 

Soluzione di Terzaghi per determinare il carico limite 
(qlim) o capacità portante unitaria del complesso 
Fondazione-Terreno

Assumendo per Ipotesi:

c coesione
ϕ angolo di attrito
ϒ1 peso unità di volume del terreno a lato fondazione
ϒ2 peso unità di volume del terreno a lato fondazione



Soluzione di Terzaghi per determinare il carico limite 
(qlim) o capacità portante unitaria del complesso 
Fondazione-Terreno



 I tre contributi sono calcolati separatamente relativamente a superfici di 
scorrimento diverse

 Non vi è una soluzione esatta con contemporanea presenza dei tre contributi
 La sovrapposizione degli effetti (somma delle tre componenti ) porta a risultati

cautelativi
 Il carico limite dipende dalla geometria della fondazione e dalle caratteristiche del 

terreno (angolo attrito e coesione)

Soluzione di Terzaghi per determinare il carico limite qlim:
contributo  della resistenza attritiva dovuta 
al peso del terreno all’ interno della superficie di 
scorrimento

contributo della coesione del terreno
lungo la superficie di scorrimento

contributo stabilizzante 
del sovraccarico ai lati della fondazione



Formula di Terzaghi: coefficienti Nq , Nϒ , Nc

Caquot- Kerisel (1953); 
Vesic (1973):

Prandtl (1921) and 
Reissner (1924):



Introduco dei coefficienti correttivi per i tre 
contributi:

Il carico limite (qlim) secondo la formula di 
BRINCH-HANSEN (1970) . Una Soluzione più generale 
rispetto a quella di Terzaghi che vale sotto date ipotesi



Coefficienti Correttivi per la definizione del carico 
limite associati alla forma della fondazione:



Fondazione Equivalente secondo Meyerhof (1953) in caso 
di carico assiale N eccentrico agente in fondazione

 Fondazione con dimensioni 
fittizie centrata attorno alla 
risultante N eccentrica – si 
assume che la parte di 
fondazione più lontana dal 
carico non contribuisce alla 
capacità portante.





CARICO LIMITE E TENSIONI EFFICACI:

CONSIDERARE: 
 LA POSIZIONE DELLA FALDA IDRICA
 LA EVENTUALE SOTTOSPINTA IDRAULICA



CARICO LIMITE E TENSIONI TOTALI:

CONSIDERARE: 

 NON INTERESSA LA POSIZIONE DELLA FALDA IDRICA
 NON CONSIDERO LA EVENTUALE SOTTOSPINTA IDRAULICA
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